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« Teatro per bambini » a Mi lano 

La bambola 
manipolata 

Per lo spettacolo alla Piccola Scala, Strehler 
ha inserito nel testo di Sastre un sunto del 
«Cerchio di gesso del Caucaso» di Brecht 

Nostro servizio 
MILANO. 2:i 

Par tendo dalla Stona ciclici 
"bambola ubbiuxlonatu di Al­
fonso Sastre. Strehler. nel .-,uo 
primo esperimento di un tea 
tro per bambini <«e per gran­
di »), non ha resistito alla ten­
tazione di rielaborarla profon 
damente , a-burnendola co­
me pretesto, e amplificando 
(.'.u indicazione, pare dei suoi 
stessi giovanissimi attori > una 
serie di sii{.'(,'erimenti possibi 
li. sollecitai)!!) nel testo ttch 
to, quest 'anno appunto, pres­
so le Kmme Fdizioni). 

Se Sastre prevedeva ne «li 
intermezzi uno spazio aperto 
a canzoni e improvvisazioni. 
per « i bambini del none ». 
Strehler ha portato m scen i 
Un gruppetto di bambini, che 

Martedì 

l'Opera 

apre con 

Mercadante 
Giorno per giorno il tem 

pò passa, e ci s t iamo avvici­
nando anche all'inaugurazio­
ne del Teatro dell'Opera di 
Roma. Avverrà il 28 (ore 
20 30». con l'opera d. Saverio 

Mercadante ( 1795-1870). // 
Bravo, risalente al 1839, scom­
parsa dalle scene sul Unire 
del secolo scorso. 

Sul perche di quo.-'a rK-.ii 
illazione (Mercadante non ha 
avuto molto fortuna neppure 
in occasione del coni c i a n o 
della morte) c'è stata Ieri un i 
conferenza M.impa. li sovnn 
tendente Luca Di Schiena, ha 
tenuto a precisare che que 
sta e la prima opera di cui 
la nuova <je.->tio:ie deP'Knte li­
rico romano abb.a la pnn.i 
rcr, portabi l i tà . Ha tenuto an 
che ai far sapere che le dif­
ficoltà crescono, diventano 
tanto più pesanti in quanto 
i u w o n o dall 'Interno stesso 
del Teatro Coloro < he v<*;lio 
no dis t i l l icele quel che si è 
riuscito a fare finora — ha 
detto il sovrintendente 
s tanno m casi», nella chiglia 
della nave, addiri t tura in 
plancia di comando. Abbia 
mo poi saputo che. messi in 
moto da un esponente del io 
cristiano, membro de! Con.-.i-
pl.fi di amministrazione, nei 
aiornl scorsi si ,-ono presen­
ta t i m teatro ì carabinieri 
(ma sono rimas'i a mani 
vuote» incaricati — pare — di 
cercare e sequestrare docu 
menti che avrebbero cln.uto 

suffragare illecite manovre dei 
responsabili de! Te i tro. 

// Bravo sarà radiotn.^mr-i 
s'> m diretta, e ciò si^.iii c i 
la ripresa di una tradì/. or.e 
che si era fermata al 1913. 

Gioacchino I /mza Tonima-
si. direttore aitistico del! En­
te. ha quindi illustrato la pa­
rabola artistica di Mercadan­
te. musicista rilevante pur se 
non primario, che per molti 
anni, alla pari con Donizetti. 
fu un compositore che tace 
va te.^to. 

// Bravo è un'opera coni 
p'essa i c e un terzetto di per­
sone che M cercano e si 
sfuzzono a vicenda, '.e quali 
soltanto alla fir.e si ritrova­
no corre padre, madre e fi 
pl:.»i. ma si è preferito un 
allestimento che rispeerh-asse 
l 'odi'ione intezrale. Compre­
si eli intervalli. Io spettacolo 
durerà almeno tre ore e 
mezzo. 

L.i!i7.i Tommasi ha indu­
g e r ò anche >u taluni moaien 
ti salienti <: f::ia'i dei secon 
do e de". tor.\> atto", no .nn > 
salie remn:sce; i /e elle mei-
dono Milla :ini-:ca del M-r 
ca dani" Mi di qu- -Io «Ir.' 
ir.o dopo l'e.-ecazionc. 

Hi. i in. ini pre>>o la p a n i a 
la t or(v.»rr.ifa Sugl ' in i V.^ri. 
eh-- ha to.wM pre.-ente toir.e 
Iniorr.o al 1&4" andava afft •"-
mri.ln.-: 1» danza sulle pun­
to. e che .-i av \ar rà di .-"di 
C: bil lerine «un ruo''*1 p.ni» 
gon.st:»-o h\ M.irehcr.ta Par 
ri", at dimostrate-; .-o.i.-ib.I: 
« i ' idea di e-ihr^i nel corso 
di un'opera. a:i7ich> :n un ve­
ro .-«:v:taccio di baUctl") 

L i re^ia è di Roberto Guic 
c:.ird:;n il quale, . ' m r z n a t o 
hi prove di pi 'cc-cenieo. non 
ha potuto fér-tre TMTS.I.IIII 
tuli i si:a rea'.iz^iz'.one del 
B'nrtt. E" pero i:iter\enti*o 
In see.iojrafo Eloar.io Jan i rh 
(?c:o suoi anche : cosfirs-.n. 
che e u.i mc.-ore e che. a 
parte la ore va'.;-:•• ».» de! b: in 
<••> e n r r \ vorrà dare r n 
!:i;:n i n n o d. Yer.or.a <:n que 
I M città .eper.i è amb:e:iTi 
t i» non nat.iMl:.-t:ra. ma e v-
Tv.i De' re.-to. una t r a m i cr> 
t. a-.-rr.ia nuò a "iteri.'? ire. 
rvr.Mamo. solu.'irm nate da'. 
l'.r.ruho de: .-Ù^:T. 

Qual.u. ' .x :-.-.ef.-̂ > .:i al 'arrre 
da', coteto cì2. biglietti p^r 
l.i «pr ima» di M:l 1:10 « 140 
r.i.la lire la po'.tro.ia». h.a vo 
l.t'o sapere c .nn to . invece. 
costerà a R^r.n il pesto ir. 
j . '"ea pt r la >_rat i i.irt.i;u 
ra'.e Avendo .-aput: che ì! 
I e 7i ^'.r'i di v^tiMc.nqitem:-
la !.re. ha t ra t to un s;.-p ro 
e. -oa\1:sfa/ione. A ito. seni 
I r a un pr tz /o otcessivo. dal 
fluiio M capisce che '"aitiviià 
tffj'i Enti lirici non M hi an 
f.ari a chi deve c.v-ire desti-

e. v. 

fungono un po' «la coro, e 
l'angolino dn!l'autore ^ diven­
tato te-i l'ìiii^'ilm'j del re^i 
sta. E .̂ e S-i->tre si era iin,:c 
gnalo a riscrivere, ad usum 
in)'untiti, la parabola del Cer 
cìiio di gesso. Strehler. rici­
clata a ÓUO modo la cornice 
del d ramma brechtiano, ha 
montato un suo giuoco di sca­
tole cinesi, innestando nella 
Bambola un «sunto >, del Cer­
chio, in ' r e episodi, at taccati 
con lo sputo del sogno in­
fantile (il che costringe il co­
retto puerile a dormicchiare 
più del giusto). 

L'idea e in^e^ua-^a. anche 
se si trascina addosso vari 
inconvenienti: perchè il dop­
pio finale, per esempio, che 
sarà molto brechtiano, non di­
co. costringe lo straccivendolo 
sastriano a pronunciar»! in 
favore della Lolita ricca e 
cattiva, che ha abbandonato 
la sua bambola, contro la pò 
vera e buona Paquita. che e 
poi la mini-Gruseia de! caso. 
A questo punto c'è da chie 
dei.-,', onestamente, se non 
era meglio allestire diletta­
mente. e senza esitazione, un 
bel Cenino, che va benissi­
mo davvero per grandi e pic­
cini. senza costringere ne-.su 
no. e senza costringersi a 
bamboleggiare più del giusto, 
e senza necessità. 

Il lettore avrà ben com­
preso, ormai, che nutro scar­
sa simpatia, in genere, per il 
teatro «pe r bambini» (men­
tre mi va molto bene, certo. 
il teatro «d i bambini», e 
non confondiamo), ma per 
fortuna non sono pedagogo, 
e mi accontento di aver tor­
to per conto mio. tenendomi 
i miei orrendi pregiudizi, e 
suggerendo soltanto, ai geni­
tori zelanti, di portarsi i bam­
bini al teatro « per grandi » 
in o?ni occasione possibile e 
propizia. Non sono pedago­
go. dicevo, ma sono p\«ire. 
Una mia li^lia non ancora 
nemmeno quat t renne. per ri­
manere proprio a Strehler. si 
e goduta non poco il suo 
Campiello, e non ha niente 
di prodi-ncso. poverina. Non 
ha seguito né capito tutto, lo 
so. Io ammet to : ma limiti 
del genere li ho verifica'i. m 
sala, anche presso tant i suoi 
glandi co spettatori (e non 
era mica questione di mero 
(Inietto veneto del Settecen­
to). Se avesse visto il Cci-
chio di Squarzma, t an to per 
dire, sono sicuro che si sa-
lebbe divertita anche più di 
me. e che avrebbe applaudi­
to più dei irià cresciuteli! mi­
norenni che affollavano la 
Piccola Scala, per questa 
Bambola qui manipolata, e 
che erano poi un pubblico di 
tante lolite e di tanti lolitt. 
di quelli che le bambole, ci 
scommetto, da domani non le 
buttano più via. p-r far di­
spetto a tu t te le Paquite di 
buon cuore 

Da una regia impegnata 
davvero, insomma, si impara 
sempre qualche cosa, fin dal­
la p:ù tenera infanzia. Questa. 
e evidente che Strehler l'ha 
fatta con la mano sinistra. 
e se l'ha fatta con la ile 
stra gli è riuscita piuttosto 
sghemba: in tal modo, per 
forza, fin dalla più tenera in-
fanzi'.i ci si può fare de! tea­
tro un'idea imprecisa e di 
storta, e si fa il e ilio alla 
sot 'ore^ia. edulcorante d 'un 
colpo solo, per giunta. :n fer­
vida accoppiata, e ì! Sastre 
e il Brecht. 

Ho sentito qualcuno dichia­
rare. nell'intervallo, essere 
costi a l tamente formativa, per 
menti drammat icamente in­
formi. un teatro povero pò 
vero, t he rivela ì trucchi, che 
mostra !e corde, che d.misti­
fica la scatolona magica, che 
fa vedere come è fatto den 
tro e dietro, e che dunque 
strania e s trania. Qui. non 
so bene pronunciarmi Cosi 
MI due piedi, però, direi che 
ba.-rano le marionette, volen­
do. per ottenere tanto (sal­
vo :1 fatto, si capisce, che 
nelle marionette l'infante si 
immedesima partecipativa-
nieìitc ed emotivamente, «ii 
speiatainente e maledetta-
mcii;e>. E iio:i e mi- t u n i 
buona ragione, comunque, per 
uni ire e stilare un albero 
d: mezzo alla scena, c.van'i e 
ind otro. non so più quante 
\o!:e 

I bambini .-ono iumb.ni 
Ciò»" non .-ono niente steirJ. 
ap.iunto CoMìunque !a H T M 
ino. ; consensi della platea 
m erba lanciano molti dubbi 
aperti e sospesi: quando l'ap­
pi tusometio saliva per Gru-
scia. con du* uomini neri ne 
r; (he. depo averle fatto un 
;HV di neve bianca bianca 
con ì soliti coriandoli, le la 
covano il corso d'acqua vorti­
cosa con la stoffa azzurr ini . 

1 e poi ìa fune sospesi sugli 
; ab;-..-,:, io sospetto, sempre 
i pei vin'aimente, che i bambi 
I n: si scatenassero proprio .-a. 
I «.-ombra vero», che è 
j c i mine n o ' o n a m e n t c delia 
! d-..—educazione este'ioa e tea 
i tra.e. 

j Ma se dal'estet'.ca tran.-. 
i t iamo all'etica. *!: mterr«\?a 
! :.01 si fanno anche p ù in-
1 quietanti , porche il Sas t r - e 
I il Brecht, s: sa. t irano a pre 
i n.iare il -avere, mentre Stren 
j ler tira a premiare, in questa 
j bella patria d: Edmondo. VA 
ì more, i sentimenti, irli affetti 
i E' loeteo che si n t r o \ : nei 
1 ptsticci. poi. e «arrest i la 
1 di l ' e tnea* come dice I J I . 
I suì'ca questione ineffabile, e 
I scarsamente sintat t ica: « Co-
I me 5i fa a sapere se vera 
* mente uno a m i una cosa, e 

per questo avere dir i t to a 
pc^sederla? ». Ma i bamb: 
ni. per fortuna, non l e d o n o il 
programma dello spettacolo. 
È poi. è Natale. 

Edoardo Sanguinati 

le prime 
Cinema 

L'ultima follia 
Il titolo originale della più 

recente fatica di Mei Brooks, 
il cineasta s ta tuni tense giun­
to a rapida celebrità anche 
presso di noi (specialmente 
con Frankenstein junior e con 
Mezzoc/ìuriio e mezzo di Iuo­
vo), e Stlent ))ione, cioè é'«"/»i 
muto; e dice già molto. Qui. 
infatti, se la colonna musicale 
è nutri ta e qiwsi continua. 
non si ascoltano parole, men­
tre pur si muovono le bocche 
degli a t tor i : e ì d.aloghi .-ono 
sostituiti da parche dida­
scalie, nei gusto di quell'epo­
ca, appunto, quando il cine­
ma non articolava ancora 
verbo. 

Ma la vicenda si colloca ai 
nostri giorni; e ci narra di 
un regista, Me! Sp.iss, d-i tem­
po in ombra a causa del vi­
zio di bere, il quale tenta di 
rilanciarsi proponendo, al ca­
po di una dit ta in crisi, la 
realizzazione di un film mu­
to. Quello accetta, dopo l'ini­
ziale rifiuto, a patto che Mei 
Spass coinvolga nell'impresa 
qualche nome di fama. E' 
quanto Mei Spass, affiancato 
da due balordi ma volontero-
•si assistenti, riuscirà a com­
piere. Il suo cammino, tutta­
via. e ostacolato dalle mano­
vre di una potente società 
finanziaria di San Francisco, 
che mira a fare l'«asso piglia­
tut to » a Hollywood, e che 
non esita a usare contro Mei 
le art i di una maliziosa fem­
mina. Lui, scoperto l'ingan­
no, si rida all'alcool, ma lei 
intanto si e innamorata, e 
passa dalla sua parte. Tutto 
finirà bene, con la trionfale 
proiezione del Sileni movie, 
rubato dai nemici e recupera­
to IH extremis. Senza porsi 
nessun problema storicocri-
tico. Mei Brooks cerca dun­
que di ricalcare (ma non ha 
avuto il coraggio di privarsi 
del colore e dello schermo in­
grandito) i procedimenti tec­
nici e formali che furono quel­
li di un capitolo glorioso del­
la cinematografia d'oltre ocea­
no. e non solo di essa: ì! rit­
mo frenetico, la gestualità 
iperbolica, l'aneddotica para­
dossale. il surrealismo delle 
situazioni. L'effetto generale 
è conseguito però in modesta 
misura, e il voluto dinamismo 
spesso scarseggia; mentre il 
tono scade sovente ai livelli 
d 'un cabaret non troppo so­
fisticato. Gag, certo, non ne 
mancano, e quinci occasioni 
di riso, ma l'insieme sa di 
meccanico e di artificioso. 

Dal resto, come interprete. 
nei panni del protagonista. 
Mei Brooks non pare eccelso. 
Marty Feidman, Doni De Lu. 
se e quanti altri lo at torniano 
più da vicino sembrano sfrut­
tati al minimo, o quasi, delle 
loro possibilità. Abbastanza 
spiritosi, invece. ì contributi 
dei «divi ospiti»i Burt Rey­
nolds, James Caan. Liza Min-
nelli. Marce! Marceau (che 
pronuncia l'unica bat tuta udì 
bile, un secco «no<>>. Paul 
Nevoman e Anne Bancroft; la 
quale, forse perché moglie del­
l 'autore. ha la scena più sbra­
cata ma più divertente, ne! 
night dove i nostri compari 
fingono d'essere un trio ispa­
no-americano. 

La lunga notte 
di Entebbe 

Dopo i falchi, gli avvoltoi. 
Un produttore e un regista 
d'oltre oceano (David L. 
Wolper, Marvin Chomsky) si 
sono buttati , a caldo, sui 
tragici fatti di Entebbe, ed 
ecco, a nemmeno sei mesi 
dal [oro svolgersi (fine giu­
gno. primi di luglio). la re­
lativa versione cinematogra­
fica: dal d i ro t tamento del 
jet dell'Air France sullo sca­
lo ugandese. per mano d'un 
gruppo di terroristi di di­
verse nazionalità, all'arri­
schiato e proditorio a t tac­
co israeliano, volto a libe­
rare di forza gli ostaggi, e 
conclusosi con un pesante 
bilancio. 

Il film non nasconde il 
costo dell 'impresa. ;n termi­
ni di vite spente nel modo 
più brutale. Ma. mentre ta­
ce su molti oscuri dettagli. 
compresa la funzione di sup­
porto che. nella vicenda, è 
s ta ta at tr ibuita al Kenia. pre­
senta ia decisione del gover­
no d'Israele come inevitabile. 
Tra l'altro, il « mediatore » 
Idi Amin. presidente de^-
l'U&and.i. ci viene mostrato 
ol ine un paci LÌCCIO m-e-ia'.«">-
ni me, del q-iale non e; .-i 
può a.-.-olut imen'o fidare. 

Ma ia r-ost^nziale ignobil­
tà de l ' i l.unaa notte di £'i-
tebbe e ne'.l'applicare .vj una 
re i l t à comunque scot tante . 
dal punto di vista umano **•">- i 
n i 1 da q u e ' o pol.tico. i pai [ 
vetu-*: stampi hollywood: t ; 
ni : ia "ipolo^ia dei p e r s o m i , 
gì delle loro reazion.. de. J 
reciproci ranp i r t ; ose..'a t ra j 
l'ovv.o. .o scontato, f. fa'..-o> j 
I*" riunioni de", consieli de. > 
min .s tn di Gerusalemme, j 
t.o:i le polemiche t ra il re . 
.-pon-c.b.le della Difesa. Pe 
rcs <Burt Lancaster. irnma^- I 
natevi» e il premier R ib .n ] 
iAnthony Hopkins», rasremn- * 
sono vertici notevoli d: r- I 
d.eo'.o. L'apparire. Millo seher [ 
nio. di volti v.iriirnente fa . 
mo-i ÌÓA He.mat Berso.- a 
Rieh i rd Dr«vfu-s. da K.rk 
Donal i - a Elizabeth Taylor. 
n L.nda B'.ì.r a Christian l 
Mirquin. i» a e. r e ce ;1 <;?>•>--> I 
d: .-maccat-i f.n.'K ite S"* . 
n n n . ' i :'. rizore d' ,-im.v.i 
tario, anche .a :« .-nettaco".i • 
rita » .-cir-eju. » Il p r c i v , 
to e «".nfe7i.inat.-i ^ r .sptr 
mio. nei suo. aspett. tecn. ' 
<o formali. E un po' d: f o l i . 
devono cs=ere rientrati, era 
eie alla pubblicità di un :v> 
to tranquillante, nella qua e * 
.-•. prodigi '.'"l'ustre a t t r . -e [ 
s ta tuni tense Hfler. Hiy?.-

ag. sa. i 
i 

La fuga di Logan ; 
Nel 2274. vic.no Washington. 

ì superstiti della solita *uer > 
ra nucleare che ci avrebbe I 
annienta to vivono sotto un" < 
enorme cupola, m una società j 
asettica e tecnicamente eff: | 
cont iss ima. In questo sin^«> 
lare m.crocosmo. sì nasce in I 

prevetta e si muore a t rent ' 
anni , perché cosi vuole la 
Regola: di tanto in tanto. 
m un folle spettacolo coreo 
graf.eo. 1 trentenni si lascia­
no dunque sterminare con la 
speranza di venir poi .< r.ge 
nerati ». In realtà, questa è 
una menzogna, e i più avve­
duti. difatti. cercano scampo 
correndo verso l'ignoto alla 
vigilia del tragico complean­
no' m i .ÌOIIO MI podi , a èva 
de-e. poiché i sangu in i l i oir 
veg.iant: fanno buona guar 
dia Tra questi, c'è Loiran. 
al quale l'Oscuro e beftardo 
governo de! nuovo mondo ha 
ordinato di .-iominare : « di­
sertori ». e di d.stru^. 'ere il 
loro « santuario » di cu: tan­
to si vagheggia. Per rendere 
verosimile la fuga di Logan. 
il potere !o invecchia pre co 
cernente, inducendolo cosi a 
scappare davvero, in compa­
gnia di una giovane « sovver­
siva ». Raggiunti il sole e la 
nuda terra vincendo mille 
insidie, Logan incontra un 
arzillo vegliardo, eccezionale 
reperto del nostro presente. 
e capisce che il suo unico 
compito è quello di spazzar 
via la culla della ,->ua disuma 
na infanzia, come Sodoma e 
Gomorra. 

Tra t t a da un romanzo d: 
William F. Nolan e George 
Clayton Johnson, diretta da 
Michael Anderson (Quiller 
Memorandum, La Papessa 
Giovanna, Doc Suvage) con 
la preziosa collaborazione di 
Bill Abbott, esperto di effet­
ti speciali, questa colossale 
messa in scena da basso im­
pero postdata to , a lieto fi­
ne. rimanda effettivamente 
alle grandiose saghe mitolo­
giche del pioniere del cine­
ma Giovanni Pastrone. Fat te 
le debite proporzioni. Logan 
sembra un rachitico Maciste 
camuffato da Biancaneve in 
modo neppure buffo, mentre 
la sua epopea non ha il fa­

scino della cartapesta, bensì 
è percorsa dallo squallore de­
gli elettrodomestici. Michael 
Anderson, che sta a Pastrone 
come un imbianchino sta a 
Piero Della Francesca, ha tro 
vato qui l'apoteosi kitsch del­
la sua smania per il fumet 
to più grossolano, spinto da 
un esorcismo tipicamente a-
merlcano a travisare l'oggi 
con un fasullo domani edifi-

, eante e lezioso. Nei panni 
i dei protagonisti. trov.amo 
, Michael York. Jennv Agut 

ter e Peter Ustinov. letteral­
mente automatizzati . 

Il signor 
Robinson 

Il signor Robinson è ini 
.« classico » personaggio fan-
tozziano. che l 'attore Paolo 
Villagg.o ha plasmato con la 
consueta passione per l'iper 
bole. Come al solito, si t ra t ta 
della grossolana maschera d. 
un travet, finito t ra i flutti 
nel bel mezzo di una crociera. 
Approdato su un'ignota iso-
letta, costui trova riparo nel­
la capanna ove v:.-se il più 
celebre dei naufragh.. Ro 
b.iisO«i Crusoe. appunto. E 
la storia di Daniel Defoe si 
ripete, con una esotica sou­
brette (Zeudi Araya) che si 
presta a fare il verso a Ve 
nerdi. Pero, tar tassato dai.a 
natura e dai suoi ultimi st • 
guaei u «buoni selvaggi» o 
le comparse buontempone?). 
il nuovo Robinson preferisce 
far ritorno alla civiltà de. 
consumi, perche l'ecologia 
non ia per lui. che e uno 
sciocco automa urbano 

A dire il vero, i paradisi 
incontaminati che il regista 
Sergio Corbucci ci propone 
in alternativa al buffo prota­
gonista del suo film hanno 
l'aspetto belloccio e fasullo 
delle cartoline tu t te uguali 

che un qualsia». Fantozzi re­
duce dalle fer.e porta a casa, 
e allora ogni contraddizione 
va a far.-,; benedire. Questo 
Signor Robinson, infatti, ncn 
è altro che una gita-premio 
in comitiva organizzata per 
un giullare di successo. Ma 
il turismo al cinema lascia 
il tempo che trova, soprattut­
to se si pretende di tessere 
rozze considerazioni d: ca­
rattere antropologico intor 
no ad un s.mile safari di co 
m.c.ta senza prede Tutto 
sommato, la satira reboante 
di V.llagg.o non r.e.-ce mai 
a divertire come i suoi p.ù 
Cssenz.ah modeli. ci Gatto 
Silvestro. Tom e Jerry) . men­
tre Corbucci farebbe meglio 
a r:UUl'ar.v. nel baule del 
grassoccio ma .-ano umorismo 
di sene C 

d. g. 

Il Corsaro Nero 
Questo film decisamente per 

bambini, e non tanto grandi­
celli. &i ispira a due romanzi 
d: Salgari: // Conino Xcio. 
da cui ì! titolo, e Lu wginu 
de: Curuibi, e iiunisce sullo 
schermo : protagonisti de' 
Sundokan televisivo, nonché 
cinematografico, cioè Kabir 
Bedi e Carole Andre. Il pr. 
ino. pero, prevale net tamente 
sul.a seconda. E' chiaro che. 
volendo puntare sul pubblico 
dei più giovani, occorreva da­
re un liei taglio al.e .-inorf e 
amorose, e puntare tutto sul­
l'avventura E' quello elle Sei" 
g o Sollima ha fatto, confezio­
nando un prodotto commer­
ciale non indegno, ma più per 
la forma che per il contenu­
to. quest'ultimo alquanto rea­
zionario, pur non avendo r.-
nunc.ttto. regista e scenegg.a 
tore. a qualche sprazzo .-><> 
eia le 

Salgari ambientò il suo Coi-

Peppino De Filippo nella commedia di Molière 

« L'Avaro » come fonte di risate 
E' tornato sulle scene roma­

ne L'Avaro: alle Arti, infatti. 
Peppmo De Filippo ha ripro­
posto la famosa commedia di 
Molière, che per lui è un po' 
un cavallo di battaglia. 

Peppino si trova bene nei 
panni lisi di Arpagone, e ne 
da un ritratto singoiaie per­
sonalissimo. li fatto e pe 
ro che la .struttura originale. 
così riproposta, soffre di uno 
scompenso di importazione 
complessiva, che n° riduce di 
molto la godibilità. Troppo 
fortemente ridotto a -.empii 
ce «spunto per la r i sa ta» , 
L'Avaro di Peppino De Filippo 
vede i suoi personaggi stivo 
lare pericolosamente verso la 
« macchietta ». e peider.-,; ne. 
mille rivoli di una comicità 
facile e abbastanza scontata 

! il sottile disegno teatrale di 
1 Molière. 
; La storia de L'Avaro è nota. 
! Molti sanno le peripezie amo-
! rose di Cleante, di Elisa, di 
• Valerio, Di Marianna, e Arpa 
• gone è diventato un simbolo 
\ della grettezza, della tacca-
, aneria. I loro giochi si intrec-
| ciano sotto gli occhi della 
t spettatore, ma in q u e t a ed-
. zione una certa stanchezza 
I complessiva non tiene le redi-
I ni degli intrecci con il ritmo 
, sostenuto che sarebbe neces 
; s a n o : una lentezza strana fa 

parere ì personaggi come di-
i s tant i e non contrapposti a 
] quello centrale di Arpagone, 
,, e la tensione qua e là si allen-
,: ta. si sgrana. Di quante pene 

è tut tavia carico il bel perso 
i naggio di Poppino De Filippo, 

infinocchiato da tutt i e cir­
condato da profittatori di 
ogni specie: finanche i suoi 
figli lo vedono soltanto come 
un limone difficile a spremer­
si e lui stesso non vive che 
per il silo denaro, incapace 
dei tutto di trovare un rap 
porto decente con chi gli sta 
vicino. 

Ai fianco d: Peppmo ci sono 
suo figlio Luigi De Filippo. 
che veste 1 panni di Valerio. 
Benito Artesi. Delia D'Alberti. 
Anna Montinari. Ix?ila Man­
gano. Gianni Vannini. Nunzia 
Fumo. Aldo Alori, Elio Ber 
tolotti. Gabriele P'.acci. Sal­
vatore Gioncardi. A tut t i cor­
diali applausi: 

9- ba. 

sarò Nero a Maracaibo e nei 
mari antistanti , allora infesta­
ti da navi che innalzavano ia 
bandiera con il teschio. Il 
conte Eni.lio di Ventuniglia 
— questa la vera identità del­
l'affascinante pirata — vuole 
fare giustizia del duca Win 
Gould. uccsore di suo padre. 
Cercano di precederlo i suoi 
due fratelli, Amedeo e Enrico, 
che muo.ono colpiti a tradi­
mento. Emilio un oca Satana. 
e parte . i m.-M.one vendicatri­
ce. Le per.pezie. gli scontri, i 
rischi. : duelli che dovrà so­
stenere e l'amore per la bel­
la Honorata. figlia del suo 
nemico, appartengono alla 
fanta1-. \ .-algariana e non sta 
a noi riassumerli m poche ri­
ghe. 

Girato qu.iM per intero a 
Cartagena. città cinquecente­
sca della Colombia, e nei suoi 
splendidi dintorni, il film è 
ben curato soprattutto ne: 
dettagl.. nella fotografia e 
nella t-oelia degli attori dei 
ruoli di contorno, tra cui ci­
teremo Angelo Infanti, Tonv 
Renis. Mariano Rigillo. Mei 
Ferrer. Dagmar Lassander e 
Sonja Jeanme. che noi net­
tamente preferiamo, m tutt i 
i sensi al.a ex .< perla di La 
buan )> 

Dimmi che l'ai 
tutto per me 

Tra i. « «unico e .1 sent inten­
ta .e. questo film e una seioc-
chezzuol.t. non volgare dei 
troppo pio.ifuo Pasquale Fé 
sta Campanile Ispirato ad 
un racconto di Piero Chiara. 
vede un arrivato professio­
nista d. Treviso negli impic­
ci. fra uno strambo suocero 
italo americano miliardario. 
capitatogli in mezzo ai pie 
di. e molle avventure extra-
coniuga'i. Una di queste, con 
la ventenne amante del con 
giunto, che e un tipo dal 
passato quanto mai burrasco 
so (solo cosi s; fanno ì soldi). 
lo porterà sull'orlo della ga-
iera a v.ta. quando il vecchiet­
to verrà trovato con la gola 
tagliata, mentre la cassafor­
te nsu.tera vuota. A salvare 
il protagonista sarà il figlio, 
un ragazzetto rossiccio e gras 
soccio che, considerato un po' 
ritardato, dimostrerà di ave­
re più acume di tutti . T a n t o 
che prenderà il volo con la 
bella fanciulla e con i dol­
lari. 

I! li.in ariiva. però, con 
estrema fatica alia sua con­
clusione. tacendo ricorso ad 
una se ce di colpi di scena. 
uno più stupido dell'altro, che 
sembrano avere l'unico sco­
po di tirarla per le lunghe. 

Interprete principale è 
Johnny Dorelh. la cui espres 
sione monocorde lascia al­
quanto perplessi sulle ragioni 
del siici esso che sembra urn-
derg i come at tore: gli sono 
accanto Andrea Ferreol. Jac­
ques Dufiiho. Grazia Maria 
Spina; la «oppia dei giovani 
e la migliore : la compongono 
Pamela Vilioresi e Stefano 
Amato 

m. ac. 

RB\ yl/ 

controcanale 
DENTRO L'INFORMAZIO­

NE — // numeo zoo di 
Prima pagaia, trasmesso ieri 
sera, segna l'inizio dt una 
nuova sene culata da Al­
berto La Volpe, Renato l'a-
rancandolo. Raffaele Sua 
scalcili e impostata e realiz­
zata con la collaborazione del 
gruppo di «. Cronaca » e di 
un gruppo di ricerca sulle 
questioni dell'informazione, 
.« Index ». 

Ci sono, ci sembra, tutte le 
ragioni per accogliere coti il 
più grande interesse l'inizia­
tiva. Le questioni dell'infor­
mazione. dei modi di produ­
zione e di distribuzione che 
caratterizzano i grandi uppu 
rati della comunicazione — in 
primo luogo stampa e radio­
televisione — e dei lappai ti 
tra questi apparati e il .« pub­
blico » so'io ormai da tempo 
oggetto di vivaci discussioni 
nel nostro paese Tuttavia. 
queste discussioni coinvolgo 
no ancora un'area che com­
prende soprattutto gli >. «</ 
detti ai lavori »; e. d'altra 
parte, non sono molte le o> -
iasioni nelle (/uciìi *i auiiioc 
ad una analisi lai vicinata 
dei piovessi sovali dai qwili 
nascono le notiz>e e dei me •• 
vanismi che detei »i'nitno ta 
produzione de'l'infoiinazione 
Per questo, clic di ciò si paih 
e vlie se ne piali d'il i icteo 
vi sembra molto importante. 

L'oivusionc scelta per intuì 
gurare la sene — la vicenda, 
resa nota anche dai quotidia­
ni. del contestato articolo del 
Corriere della seia sull'us^eir 
blea nazionale dei delegati 
dell'Alfa Romeo era tra le 
piti funzionali: dalla trasmis­
sione di ieri sera, infatti, so 
no emersi numerosi punti <il 
rapporto tra giornalisti e pio 
tagomsti dei processi sociali: 
il ruolo de! giornalista e la 
autonomia della stampa: la 
apertura degli apparati delle 
comunicazioni di massa, an 
eora oggi strutturati come 
« corpi separati': la conce 
zione del p'ura!ts>no e della 

obiettività! che offrono già, 
« o'ue ha rilevato La Volpe, 
materia per le puntate futu­
re. Le quali, secondo noi, 
saranno tanto più utili e in­
teressa nt: quanto più cerche­
ranno di partire da situa­
zioni precise e da occasioni 
concrete icome quella, rife­
rita da Paolo Murialdi, del­
l'analisi collettiva di un quo­
tidiano locale da parte degli 
operai della Barilla di Par-
mai. e quanto più cercheran­
no d: commentale il funzio­
namento delle ^fabbriche 
dell'infoi inazione ». andando 
sempre oltre la semplice di­
scussione dei problemi o la 
semplice descrizione dei con­
tenuti dei diversi giornali. 

In questo senso, ci sembra 
che .'(i puma parte del pro­
gramma 'dedicato alla rasse­
gna degli argomenti e dei 
modi di presentazione delle 
notizie sulla stampa) menta­
la di essere curata di più. 
pen he le statistiche o le pure 
elcnvtwoni di temi di per st 
non riescono ad essere signi-
t'cutivc. Quanto serve a ca 
lare l'anali*: delle questioni 
deT^ntor'nazione nei proeesii 
to'icrc'i ,'(i v è potuto con-
s'ul'i'c, de' ?[••..'(). nella se­
conda parte della trasmissio­
ne Le ict/'*tiuziom iintettihe 
del! asscmb'eu de: delegai' 
dell'Alfa e dell'assemblea «/• 
ieduzione del Coi:.ere ireu 
lizzate dal gruppo di » Ci 
naca', come al solito, con le 
per manente partccipazion • 
dei protagonisti) erano do.-' 
menti davvero stimmi mar • 
non solo perchè rivelai r> < 
la ihale'.tica anche dimmi'-
dea che positivamente a' 
menta la vita dernoeraf "i 
de' nostio p.icsc. senza ter: 
tenne p'cful>brivate <> rieom 
posizioni ». ma anche perche 
davano finalmente respiro 
alle potenzialità del mezzo 
telerisito e i onfermaixino 
quanto <« spettavolare » possa 
estete la cronaca, se còlta 
nel vno de! suo fascino. 

g. e. 

programmi 
TV primo 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I I I I I I I I I I l l l l l M I l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l 

1 2 . 3 0 

1 3 , 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 6 , 0 0 

17.00 

18 .00 
18 .45 

1 9 , 2 0 
1 9 , 4 5 

29.00 
20,45 

2 2 . 1 5 

A R G O M E N T I 
< Viacjyo deii l ,o l'uo­
mo » 
I N C O N T R I M U S I C A L I 
T E L E G I O R N A L E 
CORSO DI TEDESCO 
SPORT 
Coppa del Mondo d, se 
D O M A N I E' ANCORA 
N A T A L E 
Spettacolo a cura d. D.e-
go Fabbri 
A R G O M E N T I 
I N C O N T R O CON D I O N -
NE W A R W I C K 
IO E I M I E I TRE F I G L I 
A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
U N A N O T T E A CASA-
SLANCA 

Film Reyia d. Arch.c 
Mayo Interpreti: Grou-

cho, Harpo e Ch.co M a r * 
TG 1 REPORTER 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 7. 
8 . 10 . 12, 13 , 14. 15. 16 . 17. 
19 e 2 2 . 6- Stanott.- stJ'visne. 
7 .20 Lavoro flash. 9 V e ed 
io; 1 1 : Cord.a.mente con 11 
e 30 : L'altro suono. 12 10 
Come ama/amo. 12 .45 . Q J J I -
che parola al yiorno: 13 .30 
Identikit: 14 .30 . Romeo G.u 
Letta e le tenebre; 15 .05: Pr. 
sma. 15 .35 : Pr.mo N p; 13 .30 
Atmosfere 2 0 0 0 . 19.15- Aste­
risco mui:C»!o. 19 .25: Ay.^un-
tamer.to con Radiouno: 19 .30 : 
Fine settimana; 2 1 . 0 5 - Con­
certo s.nfomco: 23: Pasto, i e 
c o m a m j j c . 23 30 . M?ssa d 
Natale. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 
6 .30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 1 1.30. 
1 2 . 3 0 , 13 .30 . 15 .30 . 16 30 
1 8 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : 6 Un altro 
g o-ro. 8 ,45 Fi.m jDckjy; 9 .40 
Il signor V ncenzo. 10 Sye-
c a'e GR2 , 10 .12 . Ls m i ' : r.j 
de' g o n i o dopo: 11 .40 I ve i-
s.er.ni sa' Nata'e, 12 .10 . T-a 

2 3 . 0 0 SCENA CONTRO SCENA 
23 .55 MESSA D I N A T A L E 

TV secondo 
12 .30 V E D O . SENTO, PARLO 
13.00 T E L E G I O R N A L E 
13,30 LE PAROLE E IL LORO 

T E M P O 
1 6 . 4 0 T V 2 R A G A Z Z I 
18 .00 POLITECNICO 
18 .30 T E L E G I O R N A L E 
18 .45 CRISIS 

Tsls.-li.iii con Martha H /«r 
19 .45 .TELEGIORNALE \ 
2 0 . 4 5 I TRE M O S C H E T T I E R I 

5e:anda puntata 'del lo 
scc.i?ytj ato di Sandro 
Seciu, liberamente tratta 
da Dumas, con P J O I O • 
Lue a Po'i 

2 1 . 1 5 F E S T I V A L I N T E R N A ­
Z I O N A L E DEL CIRCO 

2 1 . 5 0 DUE C O M I C H E D I M -
D O L I N I 

2 2 . 2 5 Q U A T T R O RACCONTI 
D I N A T A L E 

2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

s:n s; o l i rey ona ; 12 .45 . I l 
r j ;co,i lo del venerdì; 13 l | , | 
Parade, 13 ,40 Romania; 14: 
Trasm «s oni rcg.onali; 15: So­
rella radio: 15.45- O u . Ra-
d o:i je. 17 ,30 . Specul i GR2; 
17.55 S u inus.c; 13.33 Na­
tale co-i i t u o . 19 .50 . Super­
iori e: 2 1 . 2 9 . Rod.o 2 vent,-
110 , C . C ' i t . M O . C. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 45 7 .45 . 13 ,45 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 . 4 5 e 2 3 . 1 0 ; 6- Qu!>!'ti'»rl»j 
Rid.oUi; 8 .45 . Succede in lt«-
! a. 9- P tcolo concerto; 9 , 3 0 : 
No., voi. loro; 11 .10 : Operi­
si ca. 11.40 Rosa Fumetto; 
1? Da ••ed»-e s<r.t:rc sapere; 
12 .30 R i r la M U S :2 .; 12 .45: 
Una r.sposta a e .ostre do-
•nande. 13 L i carole della mu-
s ca; 14 .15 D.scoclub. 15 .15 : 
5^ec .- c-re. 15 .30 Un cerio di-
s;o-'.o 17 5r>si o tre: 17 ,45 : 
Muse.-? d tiztza • di «certa: 
13.15 Jc i i g'o iB,e; 19 .15 . 
Co ,:e-:o de io sera, 2 0 : Pran-
; D a e o::o; 21 Le conlMia 
V. .-'. 22 l . icoit- . mjs.cal i ; 22 
e 40 . C O T I * gli t'.tr. la pensano. 
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L'Azienda Chimica del 
Movimento Cooperativo Agricolo 

1-" ' " " « S i i 

OAKNV 

." r̂-* .5** 

IL NOME DELLA OltAUTA' 

#.'#•>'*"' 

•fi solo 100 Lire 

produce per una moderna agricoltura 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 
1030 cooperative agricole distribuiscono in 
tutta Italia i prodotti SCAM 

PRENOTALI nella tua cooperativa! 

Stabilimento e uffici: 
VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni: 309.044 - 309.046 
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